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Prot. n.                   Venezia-Mestre,  
(vedi file segnatura xml allegato) 
Class. 10.00.00 
 
 

Spett.le Regione del Veneto 
Area Tutela e Sviluppo del Territorio 
Unità Organizzativa Commissioni 
VAS VINCA NUVV 

 Palazzo Linetti 
 Calle Priuli, 99 - Cannaregio 30121 Venezia 

coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it 
 

Al Comune di Cavallino Treporti 
protocollo.comune.cavallinotreporti.ve@pecveneto.it 

 

Oggetto : Verifica di Assoggettabilità per la variante al Piano degli Interventi “porta della 
laguna nord” in Comune di Cavallino Treporti. D.Lgs. n. 152/2006, come 
modificato dal D.Lgs. n. 4/2008.  Contributo istruttorio ARPAV. 

 
 
In relazione a quanto in oggetto il Dipartimento ARPAV Provinciale di Venezia invia il 

seguente contributo partecipativo sul documento Rapporto Ambientale Preliminare, relativo 
al procedimento di V.A.S. per la variante al Piano degli Interventi “porta della laguna nord” in 
Comune di Cavallino Treporti. 
 
 Attualmente l’ambito in oggetto si presenta come un nodo infrastrutturale 
d’interscambio modale che collega la laguna nord con la terraferma e anche come un 
insieme di servizi organici alla funzione stessa, quali parcheggi per l’uso quotidiano dei 
pendolari o dei turisti, parcheggi in box per coloro che vivono o lavorano nelle isole limitrofe, 
bar ristoranti, nonché una darsena per il diporto nautico. Il progetto si pone come obiettivo 
una migliore organizzazione dei flussi delle varie modalità di trasporto, unita al 
potenziamento e alla valorizzazione dei servizi già presenti. A tale scopo prevede la 
modifica della parte terminale dell’asse viario limitandone il transito ai soli mezzi pubblici, 
costituendo di fatto una zona a traffico limitato; prevede una rotatoria per i mezzi privati a 
monte della zona a traffico limitato; configura una diversa e migliore distribuzione degli 
accessi pedonali e carrai alle aree contermini, adeguandola alla nuova conformazione dei 
parcheggi e delle funzioni che vi saranno allocate. E’ prevista la costruzione di un nuovo 
fabbricato a servizi distribuito su due piani, che si affaccia su una piazzetta pedonale, un 
fabbricato a destinazione extra alberghiera di servizio agli utenti della darsena 
per migliorare l’accoglienza dei diportisti, un fabbricato residenziale suddiviso in due piani, 
la ristrutturazione di una casa rurale di proprietà del Comune di Cavallino Treporti, la casa 
del custode ed un capanno per il rimessaggio, la manutenzione e la riparazione di 
imbarcazioni di piccole medie dimensioni ospitate nella darsena, oltre alla costruzione di un 
manufatto prefabbricato da destinarsi a sede della Remiera. Si prevede inoltre di ampliare i 
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parcheggi che si riferiscono alle funzioni del Terminal realizzando una nuova area adibita al 
parcheggio a raso e box auto privati. 
 

Il Rapporto Ambientale Preliminare esaminato non descrive alcuni dei contenuti 
previsti dall’All. VI del D.Lgs. n. 4/2008, che, qualora codesta Autorità valutasse 
l’assoggettabilità a V.A.S., è opportuno siano inseriti nel Rapporto Ambientale definitivo. In 
particolare, nel documento ricevuto non si delineano in modo soddisfacente lo stato attuale 
dell’ambiente e la sua probabile evoluzione senza l’attuazione della variante in questione. Si 
invita pertanto a far riferimento alle considerazioni sotto riportate, elaborate con il contributo 
degli specialisti di settore. 
 
Stato dell’ambiente 
Considerando che la documentazione prodotta deve contenere dati il più possibile 
aggiornati e coerenti per poter trarre le adeguate conoscenze e considerazioni, si fa 
presente che detti dati ambientali sono a disposizione sul sito ARPAV www.arpa.veneto.it, 
che riporta documenti di sintesi e dati recenti, fino agli anni 2016-2017 per tutte le principali 
componenti/matrici ambientali. 
 
Matrice Atmosfera 
In generale non si evincono particolari interferenze della variante verso questa matrice, ad 
esclusione delle fasi di cantierizzazione per le quali sono da adottare tutte le precauzioni e 
mitigazioni del caso (v. presenza di mezzi operativi, produzione di polveri e di gas di 
scarico, ecc.). Detti effetti sembrano comunque modesti, limitati nel tempo e reversibili ed il 
livello di impatto atteso sembra poter essere definito basso-trascurabile.  
In riferimento al Rapporto Ambientale Preliminare esaminato si ricorda che, per 
l’aggiornamento dei riferimenti normativi relativi alla Qualità dell’Aria, in Italia vige il D.Lgs. 
n. 155/10, attuazione della direttiva 2008/50/CE. Tale Decreto Legislativo, in vigore dal 30 
settembre 2010, costituisce una sorta di testo unico sulla qualità dell’aria ed abroga la 
normativa previgente (D.Lgs. n. 351/99, DM n. 60/2002, D.Lgs. n. 183/2004, D.Lgs. n. 
152/2007, DM n. 261/2002).  
Si segnala inoltre che, con Deliberazione n. 90 del 19 aprile 2016, il Consiglio Regionale 
Veneto ha approvato l’aggiornamento del Piano di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera in 
ottemperanza al Decreto Legislativo n. 155/2010. I documenti di Piano sono consultabili (e 
scaricabili) sul sito della Regione Veneto, all’indirizzo: 
http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDcr.aspx?id=322037. Si invita a 
consultare, in particolare, il capitolo relativo alle azioni programmate nel periodo 2013 – 
2020, dove sono descritte le nuove linee programmatiche di intervento della Regione 
Veneto.  
Si fa inoltre presente che il testo definitivo dovrà contenere un’opportuna descrizione dello 
stato attuale della qualità dell’aria nell’area interessata dalla variante. A tal fine, si invita a 
completare e/o aggiornare le informazioni contenute nel documento ricevuto, facendo 
riferimento ai seguenti link presenti sul sito internet dell’Agenzia: 

- rapporti annuali sulla qualità dell’aria in Provincia di Venezia, fino al 2016 
(http://www.arpa.veneto.it/arpav/chi-e-arpav/file-e-allegati/dap-venezia); 

- nuova zonizzazione e classificazione del territorio regionale 
(http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=243420); 

- stime a livello comunale dei principali macroinquinanti derivanti dalle attività naturali 
ed antropiche riferite all’anno 2013 (http://www.arpa.veneto.it/temi-
ambientali/aria/emissioni-di-inquinanti/inventario-emissioni). 
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Si ritiene infine di utilità l’approfondimento, con una specifica stima quantitativa, 
dell’aumento delle emissioni in atmosfera correlate agli impianti di 
riscaldamento/condizionamento delle nuove edificazioni. A questo proposito si ricorda che 
dal punto di vista della qualità dell’aria il riscaldamento a legna in piccoli apparecchi allo 
stato delle attuali tecnologie è sfavorevole rispetto a quello a metano (ma anche, in 
generale, di quello a gasolio). Sarebbe quindi opportuno in sede di progetto prevedere, se 
possibile, che l’eventuale uso della legna venga limitato ad impianti di dimensioni sufficienti 
ad ottimizzare la combustione e permettere l’installazione di idonei presidi di limitazione 
delle emissioni (evitando l’uso di apparecchi insostenibili da un punto di vista ambientale, 
quali ad esempio i caminetti aperti). 
 
Traffico veicolare 
Si ritiene opportuno approfondire l’aspetto relativo all’aumento del traffico acqueo e 
veicolare; l’impatto di questo aumento, seppur modesto e con ogni probabilità trascurabile, 
meriterebbe una stima quantitativa, che tenga conto anche della fase di cantiere. 
 
Inquinamento acustico 
Lo stato di fatto non è in alcun modo caratterizzato: infatti l’unico riferimento è alla 
classificazione acustica delle aree interessate dal piano, ma non vi è alcuna indicazione in 
merito all’attuale clima acustico, nonostante vi sia comunque la presenza di fonti di rumore 
quali traffico stradale e traffico acqueo. 
Per quanto riguarda la stima previsionale, si dichiara nel documento che per quanto 
riguarda gli inquinanti fisici si prevede un “impatto positivo modesto”; questa conclusione 
tuttavia non è in alcun modo supportata da una quantificazione del clima acustico atteso, 
confrontato con lo stato di fatto; si formulano solo generiche considerazioni qualitative, non 
supportate da dati oggettivi.  
Lo sviluppo previsto comporterà una serie di elementi suscettibili di incrementare l’impatto 
acustico complessivo quali: incremento del numero di posti barca con conseguente 
incremento del traffico acqueo; potenziamento dei servizi e dei parcheggi con conseguente 
prevedibile incremento del traffico stradale, quanto meno nelle aree limitrofe; realizzazione 
di edifici a destinazione commerciale/servizi con potenzale presenza di componenti 
impiantistiche che possono determinare impatto acustico; inserimento di un’attività 
artigianale di rimessaggio, in parte svolta all’aperto, potenzialmente in grado di determinare 
impatto acustico anche rilevante (possibile impiego di attrezzature rumorose, impianti di 
ventilazione, movimentazione materiali). 
Ciò considerato, si ritiene che il Rapporto ambientale debba essere integrato con una 
quantificazione documentata del clima acustico attuale e dell’impatto aggiuntivo che sarà 
determinato dalla realizzazione del Piano. Si dovrà considerare sia l’impatto nei confronti 
dei ricettori circostanti che nei confronti dei nuovi insediamenti abitativi o assimilabili previsti 
dal Piano. 
 
Inquinamento luminoso 
Considerato che sono previsti ampliamenti dei parcheggi e incremento del numero di posti 
barca della darsena, nonché nuove attività artigianali, sembra poco verosimile quanto 
affermato nel Rapporto preliminare “Non sono ipotizzabili incrementi significativi delle 
emissioni luminose”. In ogni caso, si ricorda che tutti gli impianti di illuminazione esterna, sia 
pubblici che privati, devono essere progettati in conformità ai requisiti stabiliti dalla Legge 
Regionale n. 17 del 7 agosto 2009 e che a tal fine la medesima Legge prevede l’obbligo, 
per ciascuno dei suddetti impianti, di presentare preventivamente al Comune un Progetto 
illuminotecnico redatto secondo le indicazioni riportate all’articolo 7.  
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Inquinamento elettromagnetico 
Nel caso sia prevista la realizzazione di nuove linee elettriche a media tensione, anche 
interrate, e/o di nuove cabine elettriche, dovrà essere calcolata per ciascuna di esse la 
Distanza di Prima Approssimazione (DPA) ed, eventualmente, la fascia di rispetto ai sensi 
del DPCM 08/07/03 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e 
magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti” e del successivo DM 
29/05/08. 
All’interno delle suddette fasce di rispetto dovrà essere esclusa qualsiasi destinazione d’uso 
che comporti la permanenza prolungata di persone. 
 
Suolo/Sottosuolo 
Relativamente alla matrice suolo, il Rapporto per la verifica di assoggettabilità a VAS al cap. 
4 “Le componenti ambientali”, alla voce “Suolo e sottosuolo”, (pag. 84) non riporta 
un’adeguata analisi del contesto ambientale in quanto ignora completamente l’esistenza 
della Carta dei suoli in scala 1:50.000 della provincia di Venezia (ARPAV, 2008) e quindi 
anche tutte le carte da essa derivate per valutare gli aspetti applicativi (tutte le cartografie 
citate fanno parte del Quadro conoscitivo ex LR 11/2004 e sono disponibili sul Geoportale 
Veneto); l’unico accenno viene fatto alla capacità protettiva dei suoli (pag. 85). Di 
conseguenza non valuta tutte le funzioni ambientali ed ecosistemiche che vengono sottratte 
alla collettività nel momento in cui il suolo viene eliminato e occupato da superfici 
impermeabili. Si rammenta infatti, richiamando quanto riportato all’articolo 1 della L.R. 6 
giugno 2017, n. 14, che “Il suolo, risorsa limitata e non rinnovabile, è bene comune di 
fondamentale importanza per la qualità della vita delle generazioni future, per la 
salvaguardia della salute, per l’equilibrio ambientale e per la tutela degli ecosistemi naturali, 
nonché per la produzione agricola finalizzata non solo all’alimentazione ma anche ad una 
insostituibile funzione di salvaguardia del territorio”. 
Si richiede pertanto di rivedere il cap. 4 integrandolo con gli elementi sopra evidenziati.  
Al par. 2.5 “Carature urbanistiche” (pag. 29) si indica che il piano comporterà l’utilizzo di una 
superficie complessiva pari a 2.334 mq ma non è precisato se corrisponde a tutta superficie 
impermeabilizzata. Non è chiaro perciò a quanto ammonta la superficie che sarà 
impermeabilizzata a seguito dell’intervento. Il consumo di suolo viene brevemente 
menzionato al par. 4.4.3 dove si afferma che “La rimozione permanente di porzioni del suolo 
sarà limitata alla zona di ingombro dei manufatti con conseguente aumento della superficie 
impermeabilizzata”. Tale considerazione non contiene alcuna valutazione degli impatti e non 
tiene conto del fatto che il consumo di suolo rappresenta una perdita irreversibile di valore 
ambientale (indipendente dal suo utilizzo attuale e dalla localizzazione) per i servizi 
ecosistemici che il suolo stesso garantisce, tra cui i più importanti sono: 
- capacità d’uso (cioè propensione alla produzione di cibo e biomasse); 
- serbatoio di carbonio (in grado di contrastare l’effetto serra e i cambiamenti climatici); 
- regolazione del microclima; 
- regolazione del deflusso superficiale e dell’infiltrazione dell’acqua; 
- ricarica delle falde e capacità depurativa; 
- sede e catalizzatore dei cicli biogeochimici; 
- supporto alle piante, agli animali e alle attività umane; 
- portatore di valori culturali. 
 
In caso di totale impermeabilizzazione (sigillatura) del suolo per effetto di interventi di 
urbanizzazione, la quasi totalità di tali servizi, viene eliminata in modo permanente o 
ripristinabile solo a costi non sostenibili. 
In conclusione si rileva che l’intervento previsto non risulta del tutto coerente con le finalità 
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della Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, recentemente ribadito e rafforzato dall’art. 1 
della L.R. 14/2017, relativamente al principio dell'utilizzo di nuove risorse territoriali solo 
quando non esistano alternative alla riorganizzazione e riqualificazione del tessuto 
insediativo esistente, visto che il progetto prevede nuova occupazione di suolo, producendo 
effetti ambientali significativi per la componente suolo che potrebbero essere in parte già 
stati considerati nella fase di VAS del PAT. Si sottolinea l’opportunità che l’amministrazione 
comunale preveda adeguate azioni di compensazione allo scopo di contenere 
complessivamente il consumo di suolo sul territorio comunale, che non necessariamente 
deve esaurire tutta la superficie agraria trasformabile definita dal PAT, anche alla luce delle 
disposizioni contenute nella recente L.R. 14/2017, valutando più compiutamente gli effetti 
negativi derivanti dal consumo di suolo. 
Si invita infine ad individuare le mitigazioni da inserire nel progetto per ridurre al minimo la 
copertura del suolo (ad es. pavimentazione delle aree parzialmente coprente, aumento 
delle aree verdi, ecc.). 
 
Acque meteoriche  
Per quanto riguarda le acque di prima pioggia, si ricorda il rispetto dell’Art. 39 delle Norme 
di Attuazione del Piano di Tutela della Acque, approvato con DCR n. 107 del 2009. 
 
 
 Con riferimento alle considerazioni sopra riportate per le singole matrici, per quanto 
di competenza si ritiene che, in relazione al consumo di suolo previsto dall’intervento 
proposto, l’impatto della variante in oggetto sia significativo e si propone quindi che vada 
valutata la sua assoggettabilità a VAS per la definizione di adeguate misure mitigative e 
compensative. 
 

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. Distinti saluti. 
 
                          Il Dirigente 
                                                                               Dott. Marco Ostoich 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento:  Dott. Marco Ostoich, e-mail: marco.ostoich@arpa.veneto.it 
Responsabile dell'istruttoria:  Dr.ssa Consuelo Zemello, e-mail: consuelo.zemello@arpa.veneto.it 
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